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Traccia F 

1. Determinare, se possibile, un punto di approssimazione con un errore 
110 , dell’equazione 
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2. Calcolare, se possibile, il seguente limite: 
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3. Studiare la funzione  
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x
xfx  , e tracciarne approssimativamente il grafico. 

 

4. Data la funzione  
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soddisfa le ipotesi del Teorema di Rolle. 

 

5. Data la funzione  
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l’equazione della tangente sulla primitiva 0P , nel punto 0. 

 

6. Data la funzione ricavi,   22 222, yxyxyxR  , nel rispetto di una produzione limitata a, 

10 yx , determinare la combinazione dei prodotti con ricavo massimo. 

 

Svolgimento traccia F 

1. Data la funzione 022  xx , osservando che   02 f , e 
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quindi, ponendo 3n  si trova il punto di approssimazione con un errore 
110 . Per semplificare 

i calcoli, si consideri che nell’intervallo dato la funzione è crescente e si annulla in 2.  

N an cn bn f(an) f(cn) f(bn) 

0 1 7/4 5/2 — — + 

1 7/4 17/8 5/2 — + + 

2 7/4 31/16 17/8 — — + 

3 31/16 65/32 17/8 — + + 



che risulta essere 
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2. Essendo 
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il limite di una funzione composta, e ricordando cha la funzione 

arcotangente è definita Rx , e che la funzione  
xe

xf
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  Rxe x  ,0 , tranne nel punto in cui 00log
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, quindi il dominio risulta 

 0 Rx , pertanto è possibile effettuare il limite assegnato in quanto 0 è un punto di 

accumulazione per il dominio. E trattandosi di un limite di una funzione composta, si ha che: 
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3. Data la funzione  
2
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L’insieme di definizione della funzione f è:  ,0  e pertanto è: 

  2log,0: xxxf   
e risultando: 

    ,111log0log0log0 2 xxxxxxf  

  11log0log0log0 2  xxxxxf  

       1,0,1,00  xxf
 

 

il grafico di f è al di sopra dell’asse delle x in  ,1 , è al di sotto dell’asse delle x in  1,0 , ha in 

comune con gli assi il punto     0,11,1 f  ed essendo: 

     
 20200

1
loglim

log
limlim

x
x

x

x
xf

xxx  e 

  0
2

1
lim

log
limlim

22


 xx

x
xf

xxx  

il grafico di f ha due asintoti: la retta di equazione 0x  asintoto verticale a destra e la retta di 

equazione 0y  asintoto orizzontale a destra. 

Essendo: 
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è: 

   exexexx
x

x
xf ,00log

2

1
log0log210

log21
0

3







  exexx
x

x
xf 


 log

2

1
log0log210

log21
0

3
 

        ,,0,00 eexxf  
 

quindi f è strettamente crescente in  e,0 , è strettamente decrescente in  ,e , e  è un punto 

di massimo relativo proprio per f che è anche di massimo per f, il grafico di f passa per il punto 
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Risultando infine:  

 
 

 








 ,0  se   
5log6log2132log21

46

23

3
x

x

x

x

xxxx

x

x
Dxf

 
è: 
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       6 56 5 ,0,,00 eexxf 
 

 

e pertanto f è strettamente convessa in  ,6 5e , è strettamente concava in  6 5,0 e , 
6 5e  è un 

punto di flesso proprio per f ed il grafico di f passa per il punto     3 56 56 56 5 65,, eeefe  . 

 

Siamo ora in grado di tracciare il grafico di f: 

 

 
 

e quindi dedurre che: 

 

    ef 21,,0  ,     eef 21,,0  ,     eef 21,0,  , f non è biunivoca, la 

restrizione di f a  e,0  è biunivoca su  e21,  e la restrizione di f a  ,e  è biunivoca su 

 e21,0 . 

 



4. Essendo la funzione  
 
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0k ; ed essendo derivabile in  1,1 , la funzione soddisfa le ipotesi del Teorema di Rolle. 

 

5. Data la funzione  
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6. Data la funzione ricavi,   22 222, yxyxyxR  , nel rispetto del limite di produzione, la 

possiamo esprime in funzione di una variabile, essendo   xxgxy  1010 , per cui la 

funzione diventa       22 1021022, xxxxxgxR  , quindi si riduce ad una funzione di 

una variabile     200602ˆ2402002202ˆ 2222  xxxRxxxxxxR , la cui 

derivata prima risulta   604ˆ  xxR  e posta uguale a zero,   150ˆ  xxR ; ed osservando 

che   4ˆ  xR , il punto  5,15   risulta di massimo. Pertanto la combinazione dei prodotti con 

ricavo massimo, nel rispetto del vincolo, fornisce un ricavo 

         2505251521525,15
22
R . 

 

Traccia N 

1. Data la funzione  
 
 x

senxarcsen
xf

x





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2. Data la funzione 
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punto 0. 

 

3. Studiare la funzione  
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4. Calcolare il min della funzione    2xsenxg  , nell’intervallo 
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5. Data la funzione   xsenxp 2 , calcolare la primitiva 0P , tale che 
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della tangente sulla primitiva 0P , nel punto 0. 

 

6. Data la funzione  
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, xy eeyxf  , determinare eventuali punti estremanti e classificarli, 

A.A.(2016/2017). 

 

Svolgimento traccia N 

1. La funzione  
 
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accumulazione per il dominio della funzione, pertanto, per la funzione arcoseno, si ha 

       1,2,021,112  xxx
, mentre la funzione seno è definita in R e per la 

funzione logaritmo si ha    1,,01  xx , pertanto il dominio della funzione risulta 
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funzione risulta convergente nel punto 00 x . 

 

2. Per quanto riguarda il dominio, ricordando la funzione arcoseno, si ha  
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3. Data la funzione  
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Dominio: essendo il numeratore definito Rx , si osserva che il denominatore 
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, pertanto    0 RxfD . 



Segno: essendo il numeratore positivo Rx , si osserva che il denominatore 
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   0,0  xxf . 
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Monotonia: essendo  
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essendo il denominatore un quadrato, avremo che   020  xx eexf , ovvero 

0
122
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ed ancora in presenza di un denominatore positivo, 

  0120120 22  yyeexf xx
 quindi      ,21log0 xxf , mentre 

      fDxxf 21log,0  , ed    21log0  xxf ; pertanto la funzione sarà 

strettamente decrescente     fDx 21log,  , ovvero strettamente crescente 

   ,21logx . 

Punti di Minimo/massimo: dalla monotonia della funzione si nota che f ha in  21log0 x   un punto di 

minimo relativo, ed il suo minimo è    22321log f . 

Convessità: non viene studiata per l’ipotesi fatta. 

Punti di flesso:  non ve ne sono. 

Siamo quindi in grado di tracciarne approssimativamente il suo grafico.  



 

 

4. Per il teorema dei Punti Critici, sia   Rbaf ,: , sia f continua in  ba, , sia  baF , , 

    xfbaxC  /, ,     0/,  xfbaxS  e sia CSFA  , allora 
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 ed il punto di minimo relativo è 
2

3
x . 

 

5. Data la funzione   xsenxp 2 , si ha:    xdxsenxsenxxdxsen2  

, è possibile procedere per parti, quindi posto ; e posto 

; per cui   xdxxsenxxdxsen 22 coscos  e ricordando che 

xsenx 22 1cos  , si ha   xdxsenxxsenxxdxsenxsenxxdxsen 222 cos1cos  

ovvero c
xxsenx
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    xxgsenxxg cos



conseguentemente la primitiva è:   
4

3

2

cos
0 




xxsenx
xP . Infine l’equazione della tangente 

sulla primitiva 0P , nel punto 0, è:         00000 000 PxpyPxPy   ovvero 
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6. Data la funzione  
22

, xy eeyxf  , essendo 
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 ed essendo  2212
2

xef x

xx  ,  122 22

 yef y

yy  ed 

0 yxxy ff  il determinante Hessiano risulta    122212 22 22

 yexe yx
 quindi   40,0 H  

pertanto il  punto stazionario  0,0  trovato, è un punto di sella. 

 


